
COMUNE DI VOLPEGLINO 

 
Provincia di Alessandria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

,. 
,l. Regolamento per la disciplina dell'IMPOSTA UNICA 

COMUNALE 

I.U.C. 

 

PARTE SECONDA 

 
 

REGOLAMENTO COMUNALE 

IMU 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

 

INDICE 

Art. 1 - Oggetto 

Art. 2- Abitazione principale e pertinenze 

Art. 3 - Assimilazione all'abitazione principale 

Art. 3.1- Esenzioni 

Art. 3.2 - Quota riservata allo stato 
Art. 4 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

Art. 5 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 

Art. 6 - Aree fabbricabili divenute inedificabili 

Art. 7 - Versamenti effettuati da contitolari per conto di altri soggetti tenuti al pagamento. 

Art. 8 - Dichiarazioni 

Art. 9 - Accertamento 
Art. 10 - Rimborsi 
Art. 11- Attività di recupero 

Art. 12 - Versamenti minimi 

Art. 13 - Riscossione coattiva 



Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs. del 15 dicembre 

1997, n. 446, disciplina l' applicazione dell'Imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, compatibilmente con le disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D. 

Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti. Le 

disposizioni regolamentari previste dai successivi articoli troveranno automatica e specifica disapplicazione in caso di 

provvedimenti legislativi, entrati  in  vigore  successivamente  alla  approvazione  del  regolamento,  che  comportassero 

l' eventuale incompatibilità delle norme regolamentari con le nuove disposizioni di legge. 

 

Art. 2 - Abitazione principale e pertinenze 

l. L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, 

ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota 

di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma IO dell ' articolo 13 del D.L. n. 201/201 l. 

2. L' abitazione principale assoggetta alla I.U.C.- IMU, è costituita dal fabbricato iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano, in categoria A/1, A/8 e A/9, come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e 

risiede anagraficamente e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i 

componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati 

nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 

familiare si applicano per un solo immobile. 

3. L' aliquota prevista per il fabbricato destinato ad abitazione principale è applicata anche alle pertinenze, intendendo 
come tali gli immobili classificati nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale 

per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

 

Art. 3 - Assimilazioni all'abitazione principale 

1. Ai fini dell'imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, con 

conseguente applicazione dell'aliquota ridotta e della relativa detrazione, l'unità immobiliare 

posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in 

istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l'abitazione non 

risulti locata. 

2. 4. Viene considerata abitazione principale l'unità immobiliare, concessa in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale, 
prevendendo che l'agevolazioneoperi limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non 
eccedente il valore di€ 500,00= come dispsoto dall'art. 707 comma 3, del Legge 27.12.2013 n. 147, 
nonché in caso di più unità immobiliari predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. 
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Art. 3.1 - Esenzioni 

 

• I. Sono esenti dall'imposta: 

a. gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, 
dalle province, dal Comune, dalle Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 

dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

b. i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5 bis del Decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 60I, e successive modificazioni; 

d. i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 
articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro pertinenze; 

e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, I4, 15 e I6 del Trattato Lateranense, 

sottoscritto 1'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 

in Italia; 

g. gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma l, lettera c), del Decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 

commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della Legge 20 

maggio 1985, n. 222; 

h. gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS con esclusione degli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D; 

i. le abitazioni principali e le pertinenze delle medesime, come definite all'articolo 3 del presente 

regolamento, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

j. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

k. i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

I. le case coniugali assegnate al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

m. gli immobili, in numero massimo di uno per soggetto passivo, iscritti o iscrivibili nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, posseduti, e non concessi in locazione, dal personale in servizio 
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 

dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma l, del decreto legislativo 19 

maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per i quali non sono richieste 

le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; ai fini dell'applicazione dei benefici in 
oggetto, il soggetto passivo presenta, a pena di decadenza entro il termine ordinario per la presentazione 

delle dichiarazioni di variazione relative all'IMU, apposita dichiarazione, utilizzando il modello 

ministeriale predisposto per la presentazione delle suddette dichiarazioni, con la quale attesta il 
possesso dei requisiti e indica gli identificativi catastali degli immobili ai quali il beneficio si applica; 

n. i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 

2011; 
o. i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati; 



Art. 3.2 - Quota riservata allo stato 

Ai sensi dell'articolo I, comma 380, della Legge n. 228/2012, è riservata allo Stato la quota di gettito IMU derivante dagli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 %; tale riserva 

non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dal Comune e che insistono 

sul proprio territorio. 

La parte eccedente allo 0,76% va versata al Comune. 

Il versamento della quota riservata allo Stato deve essere effettuato direttamente dal contribuente contestualmente a quello 

relativo alla quota comunale, secondo le modalità di cui all' articolo 13 del presente regolamento. 

Le attività di accertamento e riscossione dell'imposta erariale sono svolte dal Comune al quale spettano le maggiori 

somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 

 

 
Art. 4 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

La base imponibile delle aree fabbricabili è costituita dal valore venale in comune commercio, ai sensi dell'art.5 comma 5 

del D. Lgs n. 504/1992. 

La Giunta Comunale determina, per zone omogenee e destinazioni urbanistiche, i valori venali in comune commercio 

delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l' imposta sia stata versata 

sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di 

ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso. In mancanza di adeguamento annuale, trovano applicazione i valori venali 

stabiliti in precedenza. 

 

Art. 5 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 

I. Ai sensi dell' art. 59, com.ma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 446/1997, le aree fabbricabili possono corrispondere l'imposta 

municipale propria come terreno agricolo, sulla base del reddito dominicale, se possedute e condotte direttamente dalle 

persone fisiche di cui articolo 58, comma 2 del D. Lgs. n. 446/1997, conseguentemente la finzione giuridica non opera nel 

caso in cui il terreno sia direttamente condotto da una società, qualsiasi sia la sua forma giuridica, o altra forma 

associativa. 

2. Nel caso in cui il terreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei comproprietari, la finzione giuridica opera 

esclusivamente nei confronti dei contitolari in possesso dei requisiti di cui al comma 1, mentre per gli altri l' imposta 

municipale propria dovrà essere versata tenendo conto del valore venale dell' area fabbricabile, rapportata alla propria 

quota di possesso. 

Art. 6 - Aree fabbricabili divenute inedificabili 

I. . Su richiesta de ll' interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso dell'imposta pagata  per  le aree 

divenute inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti agli strumenti urbanistici generali  o  attuativi 

oppure per vincoli imposti da leggi nazionali o regionali, successivamente al pagamento dell' imposta. 

2. Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuale sussistenza delle seguenti condizioni: non vi sia stata, o non vi sia 

in atto, un'utilizzazione edificatoria in forza di titolo abilitativo edilizio per interventi di qualsiasi natura sulle aree 

interessate; non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, dell'area interessata o di 

una sua parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all' abuso. 

3. Il rimborso è pari alla differenza tra l' imposta versata sul valore venale dell'area edificabile e l' imposta che sarebbe 

dovuta sulla base de reddito dominicale del terreno. 

4. Il rimborso compete per non più di cinque periodi d' imposta, durante i quali il tributo sia stato corrisposto sulla base 

del valore delle aree edificabili. 

5. La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque anni dalla data in cui l'area è 

divenuta inedificabile ai sensi del comma I del presente articolo. 



Art. 7 - Versamenti effettuati da contitolari per conto di altri soggetti tenuti al pagamento. 

I versamenti dell'imposta municipale propria sono considerati regolarmente eseguiti qualora effettuati da un 

contitolare anche per conto e per la quota dovuta dagli altri soggetti passivi tenuti al pagamento dell'imposta sugli stessi 

immobili. 

 

Art. 8 - Dichiarazione 

I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta 

utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all'articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La 

dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, semp re che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi 

dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. 
 

Gli enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematica, secon do le modalità 

approvate con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 

 
Art. 9. Accertamento. 

1. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento, il Comune, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, del Decreto 

Legislativo n. 504 del 1992, può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o 

documenti. 
 

2. li Comune, ai sensi del medesimo comma 3 dell'articolo 11 del Decreto Legislativo n. 504 del I992, può altresl 

inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere specifico, con invito a restituirli 

compilati e firmati; inoltre, l'Ente può richiedere, agli uffici pubblici competenti, dati, notizie  ed  elementi 

rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 

 

3. Il Comune, ai sensi dell'a rticolo 11, comma 4, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, con delibera di Giunta 

Comunale, designa un funzionario cui conferire le funzioni ed i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa 
e gestionale dell'imposta. Tale soggetto sottoscrive le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti e dispone rimborsi. 

 

4. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, 

nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al 

contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. 
 

5. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d' ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero 

dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative 

tributarie, a nonna degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive 

modificazioni. 
 

6. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle 

ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né 

ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne 

riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l' indicazionedell'ufficio presso il quale è 

possibile  ottenere  informazioni  complete   in  merito  all'atto  notificato,  del  responsabile  del  procedimento, 

dell' organo o dell'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito 

dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, 

nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal 

funzionario designato dal Comune per la gestione del tributo. 
 

7. Nelle ipotesi di obbiettiva difficoltà di pagamento degli avvisi di accertamento, il comune può concedere la 

dilazione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di accertamento esclusivamente per importi superiori ad 

€. 500,00, concedendo un massimo di 10 rate mensili. 

 

 
8. La rateizzazione a seguito di accertamento comporta l'applicazionedi interessi al tasso legale, vigente alla data di 

presentazione dell'istanza. 

Il provvedimento di rateizzazione è emanato dal Funzionario Responsabile del tributo a seguito di richiesta 

scritta. 



 

 

 

 
Art. 10 - Rimborsi 

 

Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse legale in vigore negli anni oggetto di rimborso. 

Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell'eseguito 

versamento. 

Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di 

presentazione dell'istanza. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento 

minimo disciplinato dal successivo articolo 12. 

 
 

Art. 11 - Attività di recupero 

Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per imposta, 

sanzione ed interessi non supera euro 12.00. 

 

Art. 12 - Versamenti minimi 

L' imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito 

all'imposta complessivamente dovuta per l'anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. 

 
Art. 13 - Riscossione coattiva 

Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni, interessi e spese di notifica, se non versate entro 

il termine di 60 giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento, sono riscosse secondo le 

procedure di riscossione adottate per le entrate tributarie. 

 


